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OGGETTO: Appromziodc piàno tdcinalc di prcverriotre dclh comrzionc di cui alla
lcgg€ n. 190/20t2 (nèIIe formùlarlone ptoyvisori.).

L'anno DUEMIL/lhedici, il giorno undici del mese di aprile alle ore 11,00 convocata
con le prescritte modalita e nella sala delle adunanze presso la sede comunale, si è riunita la
Commissione Straordinaria, All 'aDDello nominale risultal

PREsÉNTE ASSENTE'

SI
SI
SI
l

Partecipa il Segretario ComunaÌe Dr.ssa Ciroldini Caterina:
I'ISTE le Circolad del Ministerc dell'Interno n. \7102 del0710611990 e n. 15900 del 15/10/1990;
VISTO il D.P.R. del24101/2012 regishato alla Corte dei Conti il 2510112012n. 2642a
!'ISTO il D.M. 28101/1995 n.523 avente ad oggetto: Regolamento recante modalita di organtzzazlone e
funzionaúento delle commissioni straordinarie per la prowisoria gestione degli Enti locali";
CONSTAT.A.TA la partecipazione dei componenti della Commissione straordinaria in numero legale pel la
validità della seduta, viene posto in trattazione l'argomento in oggetto;

COPIA
DELIBERAZIONE N'119

DEL 11/07/2013

COMUNE DISAMO
PROVINCIA DI RE6GIO DICALABRIA

--I'ìCOOì__"'--

Deliberazione della Commissione Prefettizia
Assunta con I poteú del Conslgllo Comunole

l. Dr,ssa CARACCIOLO [,raRAsrÉFAN^ - Componente
2, Dt. MINIERIALFREDO - Componente
3, Dr". ssa PO|IZZIAGATA - Conponente

]OIALE PRESII{TI



L,{ COMMISSIONE STRAORDINARIA
(con i poleri del corsiglio comunal€)

PREMESSO che
- la legge 6 notembre 2012, n. 190, recante "Disposizioní per la prevenzíone e la rcpressíone

della corruzione e dell'illegalità nelta pubblicd amminisbazíone" prevede che su ploposîa del
rcsponsabíle anlicorruzione, enbo il 3l gennaío di ogni dnno, I'organo di indírizzo polilico
adolli il Píano triennale dí prerenzione della cot"ruzione;

- pel espressa prerisione di legge (fft.l, c.7), negli enti locali il tesponsabile della prevewione della
conlaíone è inditiduato, di norma, nel segtetario, salva diversa e motivata deteminozione del
Síndaco.

- ínJ.tse di prima dpplícazione, pet effetto dell'art. 34 bis, della legge 221/2013 il termine del 3l
gennaio è stato dilferito al 3l marzo 2013. Termíne comunque che per &li enti locali
non può che intendelsi come ordinatorio, in quakto il comma 60 dell'art. t della legge in
commenlo, con rifetimento agli entí locdli, ha demandato a speci/ìche intese, da adottarsi
ehtro centowkti giorni d.tll.t daîa di entrata in tigore della legge, in sede di Con/èrenza
u i:/ìcqta, la defrnizione clegli adenpinenti, con l'índicaziohe dei rclatifi termini, voki alla
piena e sollecila attuazione .lelle dhposizioni della legge, con particolare riguardo: "u)
allu defnizíone, da paúe di ciascund ammihisttazione, del piano t ennale tli prcvenzione
della colruziohe, a partíre da quello relati|o dgli anhi 2013-2015, e alla suo trusfiissione alla
regíone interessata e al Dipartimenkt della.funzionc pubblica";

- ad oggí, tali intese nok rono stute ancorct defhke q cui dew aggiungersi che il successiyo
decreto legislati|o 14 marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguqúante gli
obblighí di pubblicità, trasparcnza e difusíone di infornazioni da purte delle pubbliche
amministlazioni", in vigore tlal 2l aprile, contiene nome che incidono ih detta meieria;

- I'a/1.10 del citato decrcfo prevede che il Prcgramua trìehnqle per la truspqrenza e
l'ihtegrità, altrc shumento, di cui le amminístrctzioní deyoho dotasi, costítuisca di rtotma
una sezione del Piano triennale cli prcvenzione della corruzione;

- le misure del Prcgamma túekhdle che delìnisce le regole, i modi e le iníziatbe voltí
all'altu.tzione deglí obblighi di pubblicazione previsti dalla normativct .t,igente, ivi comprese le
mísure otgakizzatire .ro e ad assicurale la legolariîà e la tetryestiritìj dei.Ílussi ínfòrmativí,
soho collegate, sotto l\ndiúzzo del responsabile, con le hilwre e glí interwnti prcNisti dal
Piano dí prevenzione della corruzione;

glí obblighi dí traspal"enz.t costituiscono quÌhdi il presupposto per íntrodwre e sviluppare il
pÌano dí preyenzíone della corruzion".

CONSIDERATO che questa Amministrazione, pur in assenza delle specifiche intese da adottarsi
in sede di Conferenza unificata e soprattutto delle linee guida del piano Nazionale
Anticoruzione, in attesa di approvazione, intende awiare il lavoro per la definizione delle prime
misure in materia di prevenzione alla comrzione frnalizzata a dare una sollecita attuazione al
complesso delle disposizioni recate dalla legge r. l9\l20l2t

PREMESSO, inoltre, che per espressa prcvisione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi
indicati nel Programma t etulale della traspaxenza sono formulati in collegamento con la
progr.mrmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel piano
della performance e negli analoghi stumenti di programmazione previsti negli enti locali;



CONSIDERATO che obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio corruzione nell,attività
anministrativa dell'ente con azioni di prevenzione e di contmsto della illegalità, incrementando
la tasparenza, ciò nella convinzione che la prima misura per prevenire la corruzione sia proprio
quella di ampliare la conoscibilità verso I'estemo dell'attività anministrativa dell'ente:

VISTO il contenuto della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dìpartimento della
tunzione pubblica DFP 0004355 P-4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013 dove si precisa che il concetto
di corruzione va inteso in senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui. a prescindere
dalla rilevanza penale, un soggetto, nell'esercizio dell'attività amministrativa" abusi del ootete
che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato;

CONSIDERATO, quindi, che I'obiettivo primario di questa Amministmzione è quello di
combattere la "caltÍva ammínìsltazìone", otverc l'attività che non dspetta i Darameti del *buon
ondsmento" e "dell'iupanialità", nonché quello di verificare la l;gittjmiià degli atti, e così
conhastare I'illegalità;

RICHIAMATE le disposizioni inhodotte dal decreto legislativo 8 aprite 2013 n.39 sulla
inconferibilita e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amrninistratori e dirigenti che
attdbuiscono ulteriori compiti al Responsabile della prcvenzione della coruzione;

PRESO ATTO della proposta di Piano triennale di prevenzione della comrzione formulata dal
Responsabile anticomzione, secondo le indicazioni della legge 19012012 e dej decreti legislativi
3312013 e 3912013;

VISTA la legge 7 agosro 1990 n.241 e ss, mm. i i.;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il regolamento comunale di contabilita;

VISTO il regolamento sul funzionamento dei contolli interni;

VISTO il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi che descdve Ia struttura
organizzativa dell'ente e la sua articolazione firnzionale ;

RISCONTRATA, altresÌ, la propria competenza, ai sensi dell,af. 48, comma 2 del TUEL;

ACQIIISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica e conrabile, reso ai
sensi dell'art. 49 comma I del TUEL, dai Responsabili dei Servizi interessati;

PRESO ATTO dell'esito della verifica in ordine alla confomità della proposta di
deliberazione alla legge, allo statuto e ai regolamenti svolta dal Segretario comunale;

CON VOTI IJNANIMI, espressi in forma palese;
DELIBERA

l. DI APPROVARE il Piano triennale di prevenzione della comrzione di cui alla L.190/2012
(nella fornulazione prowisoria) nel testo allegato alla presentg deliberazione che della stessa
foma pafe integmnte e sostanziale;

2. DI PROWEDERE, con successivi e separati atti, non appena note le indicazioni della
Conferenza Unificata Stato, Regioni, Autonomie Locali di cui all;art. 1, comma 60 della Legge
citata, alla revisione del Piano confomemente alle indicazioni che verramo fomite;

3. DI DARE ATTO che con successivo prowedimento, su proposta del responsabile



1ll,iyl9i. 
si prowederà.all approva-/ione del piano triennale per la rrasparerva e t-rnlegri!à-

clle costrlulsce una se/ione del piano oggeno del presente ano ;

1.,?l:RASYEJTEM. fp,." 9-.1 
pimo così approvalo a cura ciet Responsabite anrjcorruzione,

rndlrrdualo nel Responsabile dell 'Area amminisnaùva. alla presidenza dei Consiglio dei Ministri _
DipaÍimento della Fuizione pubblica;

4.,DI INCARIC_ARE il ciraro responsabile amr'comrzione di disporre la pubblicazione del pjano
sur srto web dell Amminisuazìone comunale. la trasmissione a mezzó posra elenronica agli
11131cai 

di nosDioni organìzzarive per I'esatta osseúanzu 
" 

tu 
"olnurri"-ioí" 

a tutti i dipendenti
oen awenuta pubblrcazone suÌ sito :

Successivamente, con voti unanimi esprcssi nelle forme di legge,

DELIBERA

DI DICIIIARARE la presente deliberazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell,art. 134 _comma 4 - del TUEL, approvato con D.Lgs.t.267 del18,09.2000.



Lelto, opproYdto e sotlosc tto
LA COI\j1l\rllSSlONE STRAORDINARIA

f.to Dr.ssa Caracciolo- Dr. Minieri- Dr.ssa Polizzi
IL SEGRETARìO COI\,1UNALE

Ito Dr.ssa Giroldini Caterina

: l

PARERE FAVOREVOLE

ln otuine alla rcgolaiÈ lecnica

ìl Responsabile del servizio
ll.to sig. Attúlio carhtntti

PARERE FAVOREVOLE

ln ordine alla regolarià conlabile

ll Responsabile del servizio

presenle deliberazione viene affissa all Albo

) e vi rimanga in pubblicazione per 15 giomi

l l  Messo

Fretorio comunale on-line il

Comunale

f .to 01yu 9L-,*a Q^t-,;-

) s per 15 glorniconsecutivi;

ll Messo Comunale

pubblicata all' Albo Pretorio Comunale on-

i

SI ATTÉSTA
che la presente deliberazìone

E.u 9Wu9a** Q,'r^-

Pretorio Comunale on-l ine dal
osservazioni o opposi2ioni;

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Dt.ssa Ciroldini Aaturina

è stata pubblicata al l 'Albo
consecutivie non sono pervenuteper 15 giorni

E' copia conforme al l 'or iginale

. l
s.. , , /1- ì f .zù(t

ll soltoscnlto Messp Comunale attesla chqla presenle delibe.azione è slata

rn ut J2[dl2o)3 ^t zÍ/sY Ian o,orrv&l2o]3


